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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 22 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.

Riforma della legislazione in materia portuale.

Testo base C. 5453, approvato in un testo unificato

dal Senato e C. 2311 Meta.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio – Deliberazione
di un conflitto di competenza).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 20 novembre 2012.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
corda che nel corso dell’audizione svolta
ieri il Ministro dell’ambiente ha espresso
chiaramente il proprio orientamento con-
trario sulle disposizioni contenute nel
provvedimento in esame per quanto con-

cerne gli effetti sugli ambiti di propria
competenza e, in particolare, sull’effettiva
rispondenza di tali nuove disposizioni ri-
spetto all’esigenza di una effettiva sempli-
ficazione delle attuali procedure ammini-
strative.

Ricorda, inoltre, che tutti i deputati
intervenuti nella seduta di martedì 20
novembre hanno espresso dubbi e contra-
rietà sul contenuto e sugli effetti delle
norme introdotte dal testo approvato dal
Senato, sia sotto il profilo della tutela dei
beni ambientali che su quello del rispetto
delle competenze degli enti territoriali in
materia urbanistica e, più in generale, di
governo del territorio.

Chiede, quindi, che la Commissione si
esprima sull’opportunità di assumere
un’iniziativa per rivendicare un coinvolgi-
mento maggiore della VIII Commissione
nell’esame del provvedimento in titolo,
riconoscendo ad essa la possibilità di
esprimere un parere rinforzato ai sensi
dell’articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento.
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Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) si di-
chiara d’accordo sull’ipotesi prospettata
dal presidente, sottolineando, peraltro, il
rilievo della questione relativa all’impatto
negativo delle nuove disposizioni sotto il
profilo del corretto esercizio da parte dei
comuni dei compiti ad essi assegnati in
materia urbanistica e di pianificazione
territoriale.

Ermete REALACCI (PD), nell’esprimere
piena condivisione per quanto affermato
nella seduta del 20 novembre dalla collega
Mariani e dagli altri deputati del Partito
Democratico, si dichiara d’accordo con la
soluzione prospettata dal presidente della
Commissione. Invita, inoltre, i rappresen-
tanti dei gruppi presenti in Commissione a
valutare – in relazione all’intenzione della
Commissione competente in sede referente
di trasferire alla sede legislativa – l’op-
portunità di promuovere la raccolta di
firme necessarie, a norma del Regola-
mento, per chiedere la rimessione all’As-
semblea. Conclude, quindi, rivolgendo un
appello a tutti i colleghi affinché l’attività
legislativa, anche in questo scorcio di le-
gislatura, sia improntata ad un’attenta va-
lutazione degli interessi e degli obiettivi.

Raffaella MARIANI (PD), nel dichia-
rarsi d’accordo con la proposta di assu-
mere un’iniziativa volta a rivendicare un
coinvolgimento maggiore della VIII Com-
missione nell’esame del provvedimento in
titolo, esorta il presidente della Commis-
sione ad esercitare con convinzione il
proprio ruolo, anche in considerazione
delle ottime ragioni che nel caso di specie
si possono addurre a sostegno della ri-
chiesta in questione.

Alessio BONCIANI (UdCpTP), nel di-
chiararsi d’accordo, a nome del gruppo
dell’Unione di Centro, con la proposta
avanzata dal presidente della Commis-
sione, sottolinea la particolare rilevanza
delle disposizioni incidenti in ambito ur-
banistico contenute nel provvedimento in
esame.

Manuela LANZARIN (LNP), a nome del
gruppo della Lega Nord, dichiara di con-

cordare con quanto detto dai colleghi fin
qui intervenuti, sottolineando l’esigenza
che la Commissione si adoperi per pre-
servare il ruolo e le attribuzioni degli enti
locali in materia urbanistica e di pianifi-
cazione territoriale messi in discussioni da
talune norme contenute nel provvedi-
mento in esame.

Giuseppe VATINNO (IdV), a nome del
gruppo di Italia dei Valori, si dichiara
d’accordo con la prospettata ipotesi di
assumere un’iniziativa per rivendicare un
coinvolgimento maggiore della VIII Com-
missione nell’esame del provvedimento in
titolo.

Tommaso FOTI (PdL) esprime, a nome
del suo gruppo, un orientamento favore-
vole alla prospettata ipotesi di rivendicare
alla Commissione un ruolo maggiore nel-
l’esame del provvedimento in titolo. Al
tempo stesso segnala l’esigenza di una più
generale riflessione sugli ambiti di com-
petenza delle Commissioni parlamentari
che possa consentire in sede di assegna-
zione delle proposte di legge una migliore
valutazione del loro impatto sul comples-
sivo contesto normativo nel quale vanno
ad inserirsi.

Angelo ALESSANDRI, presidente, sulla
base del dibattito svolto, propone che la
Commissione deliberi di promuovere un
conflitto di competenza per vedere rico-
nosciuta alla Commissione la possibilità di
esprimere sul provvedimento un parere
rinforzato, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera all’unanimità di
elevare conflitto di competenza per vedere
riconosciuta alla Commissione la possibi-
lità di esprimere sul provvedimento un
parere rinforzato, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento.

La seduta termina alle 9.20.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 22 novembre 2012. — Presi-
denza del Presidente Angelo ALESSANDRI.
– Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’ambiente e per la tutela del territorio e del
mare, Tullio FANELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani.

C. 3465-4290-B Governo, approvato dal Senato,

modificato dalla Camera e nuovamente modificato

dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 13
novembre scorso.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che sono stati presentati emenda-
menti e articoli aggiuntivi al disegno di
legge in esame (allegato) In proposito,
ricorda che, ai sensi dell’articolo 70,
comma 2, del regolamento, nel caso di
nuovo esame di un testo precedentemente
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, la Camera stessa delibera solo
sulle modificazioni apportate dall’altro
ramo del Parlamento e sugli emendamenti
ad esso conseguenti.

Pertanto, in base alla citata norma
regolamentare, la presidenza ha ritenuto
non ricevibili tutti gli emendamenti che
non fossero riferiti direttamente o in via
consequenziale alle modifiche introdotte
dal Senato. Con particolare riferimento
all’emendamento Morassut 4.1, la presi-
denza ha ritenuto che esso, in primo
luogo, sia direttamente consequenziale alla
modifica apportata del Senato: esso inoltre
mira a precisare meglio la formulazione
della norma superando l’incongruenza
data dall’utilizzo dell’avverbio « entro » in
sede di fissazione di un limite minimo.

Ermete REALACCI (PD), relatore, dopo
avere ripercorso l’iter seguito dal provve-
dimento, in ordine al quale auspica che si
realizzino le condizioni per il trasferi-
mento alla sede legislativa, esprime parere
contrario sugli emendamenti Dionisi 4.2 e
4.3 e sull’articolo aggiuntivo Dionisi 5.01.
Esprime invece parere favorevole sugli
emendamenti Morassut 4.1 e Piffari 6.1.

Il sottosegretario Tullio FANELLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Manuela LANZARIN (LNP), in consi-
derazione di quanto rilevato dal presi-
dente in ordine alla irricevibilità di emen-
damenti incidenti su disposizioni non mo-
dificate dal Senato, fra le quali annovera
l’articolo 4 recante norme particolarmente
onerose per gli enti locali, preannuncia
l’intenzione del suo gruppo di non sotto-
scrivere alcuna richiesta di trasferimento
alla sede legislativa, auspicata dal relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento Mo-
rassut 4.1.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara precluso dalla votazione dell’appro-
vazione dell’emendamento Morassut 4.1
l’emendamento Dionisi 4.2.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione respinge, con distinte vota-
zioni, l’emendamento Dionisi 4.3 e l’arti-
colo aggiuntivi Dionisi 5.01. Approva
quindi l’emendamento Piffari 6.1.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il testo come risultante dall’ap-
provazione degli emendamenti sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per il
parere, anche ai fini dell’eventuale trasfe-
rimento alla sede legislativa. Rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani (nuovo testo
C. 3465-4290-B Governo).

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 4.

Al comma 3, sostituire le parole: entro
un limite minimo del 25 per cento con le
seguenti: in misura non inferiore al 50 per
cento.

4. 1. Morassut, Braga.

(Approvato)

Al comma 3, sostituire la parola: mi-
nimo con la seguente: massimo.

4. 2. Dionisi, Bonciani, Mondello.

Al comma 6, sostituire le parole: dei
tributi propri con le seguenti: del prelievo
fiscale.

4. 3. Dionisi, Bonciani, Mondello.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per la foresta-
zione e la riforestazione al fine di ridurre le
emissioni di anidride carbonica, per la
realizzazione di aree verdi in zone urbane e
periurbane al fine di migliorare la qualità
dell’aria nei comuni a maggiore crisi am-

bientale e di tutelare la biodiversità).

1. Al fine di favorire le attività di
incremento del patrimonio arboreo, non-
ché per la realizzazione di aree verdi in

zone urbane e periurbane per il miglio-
ramento della qualità dell’aria nei comuni
a maggiore crisi ambientate, il Fondo di
cui all’articolo 2, comma 335, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è rifinanziato
per 5 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2011-2013.

2. All’onere di cui al comma 1 si
provvede a valere, per pari importo, sulle
risorse del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5. 01. Dionisi, Bonciani, Mondello.

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini del risparmio del suolo e
della salvaguardia delle aree comunali non
urbanizzate, i comuni possono:

a) prevedere particolari misure di
vantaggio volte a favorire il riuso e la
riorganizzazione degli insediamenti resi-
denziali e produttivi esistenti, rispetto alla
concessione di aree non urbanizzate ai fini
dei suddetti insediamenti;

b) prevedere opportuni strumenti e
interventi per la conservazione e il ripri-
stino del paesaggio rurale o forestale non
urbanizzato di competenza dell’ammini-
strazione comunale.

6. 1. Piffari, Vatinno.

(Approvato)
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